
Carissimi, 

L’ultima immagine del video appena visto è quella del Consiglio sezionale uscente 

che, appunto, si è  insediato il primo  febbraio 2014, in una giornata fredda, come 

fredda è oggi, ma riscaldata dal nostro entusiasmo e dalla nostra  passione. Non a 

caso lo slogan che abbiamo allora scelto per identificare la sezione  è “Passione nel 

fare, gioia nel cooperare”. Con esso abbiamo voluto racchiudere lo spirito con cui ci 

siamo presentati ai soci, alle altre sezioni, all’UCIIM nazionale: spirito di servizio 

animato da emotiva partecipazione e consapevolezza che lavorare insieme è bello ed 

è vincente.  

La relazione è della Presidente, ma essa non parla a titolo personale,  perché le idee, 

gli spunti, le proposte che  si sono tradotti  in attività, più o meno riuscite, sono di 

tutto il Consiglio che, consapevole di raccogliere una importante eredità, ha lavorato 

per mantenere alto il nome di  questa che è una delle sezioni UCIIM più antiche e 

gloriose d’Italia,   fondata dalla  Preside Anna Bisazza Madeo alla fine degli anni ‘70. 

Non so quanto ci  siamo riusciti, ai posteri l’ardua sentenza,  ma è certo che ci 

abbiamo provato ed abbiamo per questo lavorato e  le  immagini appena scorse hanno 

sintetizzato tutto ciò che è stato fatto in  questi 5 anni.. 

Abbiamo cercato di curare tutti gli aspetti della vita associativa, dalla formazione 

professionale  a quella spirituale a quella sociale e ricreativa. Sin dai primi giorni del  

nostro insediamento ci siamo presentati al territorio, chiedendo collaborazione e 

mettendoci a disposizione per progetti comuni che fossero lievito per la sua crescita; 

ovviamente, considerate le finalità dell’associazione, le scuole sono stati i nostri 

interlocutori più costanti e presenti; abbiamo trovato le porte  aperte di tanti istituti 

scolastici e siamo stati ben lieti di entrarvi, portando le competenze e le 

professionalità firmate UCIIM. Ma anche la Diocesi ed alcune sue articolazioni, quali 

l’Ufficio Scuola, la CDAL, la pastorale giovanile,  sono stati preziosi “ganci in 

mezzo al cielo del nostro cammino” (per usare ancora le parole di una canzone di 

Claudio Baglioni), così come lo sono stati i Comuni,  Rossano e Crosia, in 

particolare.  

 

Nessun numero potrà mai descrivere  l’impegno,  le ansie, le emozioni  e anche le 

soddisfazioni per ciò  che si realizza, specie se riesce bene. Tuttavia, essi sono utili 

per riepilogare quanto 5 anni di appassionata cooperazione hanno prodotto.  

Ed eccoli i numeri.  



La sezione ha promosso  28 incontri di formazione, diversi di due giorni,  più  l’unità 

formativa dello scorso anno articolata in 5 incontri, per un totale di   138 ore di 

formazione. Ovviamente,  non li elencherò ma li ho cmq schematizzati.  Il numero 

dei partecipanti è sempre stato alto, anche quelli realizzati prima della L. 107 e del 

famoso c. 124 che definisce la formazione permanente, obbligatoria e strutturale. 

Quasi tutti i seminari  sono stati aperti a tutti, non solo ai soci, ovviamente con 

modalità diverse. 

 Tre sono stati i convegni organizzati in questi anni. Uno per i 70 anni dell’UCIIM 

con la partecipazione della cara e infaticabile presidente nazionale, Rosalba Candela, 

del formatore per eccellenza, G.T. e della nostra colonna, ABM; un altro sulla 

valutazione, che abbiamo voluto si svolgesse a CS proprio per  renderlo fruibile a un 

pubblico più vasto, visto lo spessore dei relatori: La dott.ssa L. Stellacci, già Capo 

Dipartimento e ora presidente UCIIM Puglia, ancora la Presidente Candela, la Preside 

Madeo, il Vice-direttore generale dell’USR, il dott. Giuseppe Mirarchi.  Infine, il 

terzo a conclusione del  progetto in rete “Dal PdM alla scuola come learning 

organization”  MIUR-USR Calabria,   che ha visto l’UCIIM partner come soggetto 

promotore della formazione, insieme  ad altre 8 scuole della prov.  di CS e di KR. La 

scuola capofila è stata l’IC di Mirto.  

Anche la formazione spirituale è stata curata con momenti diversi e alcuni molto 

forti. Primi  fra tutti la partecipazione sia alla S. Messa presieduta da Sua Santità 

durante la visita a Cassano all’Ionio che all’udienza concessa (da Papa Francesco) 

all’UCIIM per i 70 della sua fondazione, alla quale hanno preso parte ben 105 

persone, tra soci e familiari, guidati dal nostro Consulente Don Giuseppe Scigliano. 

Poi l’animazione della S. Messa alla casa circondariale, la giornata di spiritualità 

presso le monache Agostiniane; i ritiri di Avvento e Quaresima, 8 per l’esattezza. 

Ancora, la partecipazione alla Via Crucis Diocesana insieme alle altre associazioni 

della Consulta. Con la CDAL abbiamo anche collaborato alla Settimana 

dell’educazione 6-13 aprile 2014 e  preso parte al giubileo della scuola nel maggio 

2016, su invito  dell’Ufficio Scuola della Diocesi. Infine, la partecipazione al giubileo 

dell’UCIIM regionale, guidato dal compianto Padre Rocco Benvenuto, da qualche 

mese improvvisamente  e prematuramente scomparso. A lui rivolgiamo un pensiero 

affettuoso e una preghiera.  Tutti questi momenti hanno avuto un promotore e un 

accompagnatore colto, discreto, sempre affettuoso e presente, don Giuseppe che 

ringraziamo veramente di cuore per la sua vicinanza.  

Sin dall’inizio il Consiglio ha fatto proprio ciò che affermava Gesualdo Nosengo,  e 

cioè che "L'insegnante ideale è quello che vive mentalmente e affettivamente con i 

suoi alunni, che mostra con i fatti di pensare a loro, soprattutto dopo e fuori le ore di 



lezione...". Per tale ragione abbiamo realizzato momenti di convivialità così da  

conoscerci e farci conoscere  meglio; gli eventi sono stati,  infatti,  aperti anche ai non 

soci, con la convinzione che  la sezione  sviluppa  la sua identità nella reciproca 

relazione  con le persone e  il territorio nel quale essa opera. 

Questi gli eventi realizzati: 7 visite guidate, la maggior parte di un giorno ma 

qualcuna anche di due. Momenti belli, di allegria, scoperta, di meraviglia per le 

bellezze  paesaggistiche e il patrimonio storico culturale  di cui è ricca l’Italia.  

2 Carnival party per celebrare, come ha scritto Antonio Iapichino in uno dei tanti 

articoli dedicati alla sezione,  re burlone, per tornare ragazzi e divertirci insieme. Poi   

1 tombolata dell’Epifania e  2 Teacher party, questi ultimi  per rafforzare il valore 

di  una categoria che non sempre gode del prestigio che merita. Qui una nota di 

rammarico perché le  non numerosi adesioni negli anni successivi ci hanno fatto 

desistere dal ripetere l’esperienza. Ci siamo chiesti perché i docenti fanno gruppo 

solo per occasioni professionali e non anche  per occasioni di convivialità. 

Sicuramente questa sarà una pista di lavoro del nuovo Consiglio: facilitare i 

rapporti tra i soci con occasioni diverse. 

Occasioni come quella che abbiamo vissuto quando abbiamo ospitato la Presidente e 

alcuni soci della sezione UCIIM di Ostuni, città dove S.E. ha svolto gran parte del 

suo ministero prima di approdare in questa diocesi. Gli amici di Ostuni sono rimasti 

due giorni, 1 e 2 maggio 2015,  ed è stata una bella opportunità anche per  

condividere esperienze e  confrontarci sulle rispettive sezioni.  

Un altro momento molto intenso  lo abbiamo vissuto quando abbiamo ospitato una 

seduta del Consiglio regionale, l’8 settembre 2017. Il Consiglio si è svolto nella 

biblioteca diocesana ed è stato con  orgoglio  che abbiamo fatto conoscere le bellezze 

del nostro territorio ai colleghi delle altre sezioni della Calabria presenti quel giorno.  

Anche le feste del tesseramento hanno avuto come location dimore storiche, come 

Palazzo De Rosis a Rossano centro o Palazzo  De Falco, dove ha  sede anche  

l’Emporium café,  una formula articolata con la  S. Messa,  presieduta sempre da 

S.E., e  momenti musicali di alto spessore,  oltre a un ricco buffet di dolci. 

Molti eventi, quasi tutti, sono stati preceduti da comunicati stampa e da successivi 

articoli, su quotidiani online  e sulle testate regionali. Grazie ad Antonio Iapichino e a 

Ignazio Russo che hanno  divulgato con i loro  articoli le nostre iniziative e lo hanno 

fatto a titolo assolutamente gratuito. E grazie anche ad Angela Marino che ne ha 

curato la pubblicazione sul sito della sezione.  



Ma ancor prima degli articoli e ancor prima degli avvenimenti sopra illustrati, ci sono 

stati i consigli sezionali. Il Consiglio sezionale uscente si è riunito 16 volte; qualche 

volta presso l’Istituto Isabella De Rosis al Frasso, ultimamente presso l’oratorio della 

parrocchia S. Paolo, ma alcuni consigli che sono capitati nel periodo estivo si sono 

svolti in locali del lido di Rossano, proprio per dare loro un carattere di amichevole 

familiarità, così come più di un consiglio si è svolto  presso la “Le Colline del 

Gelso”. Colgo l’occasione per ringraziare la famiglia Mazzei per l’ospitalità, la  

disponibilità, e il raffinato trattamento sia per i teacher party che per le sedute del 

Consiglio.   

 

Come in tutti i percorsi ci sono momenti in cui si cammina speditamente, come quelli 

appena ricordati e altri in cui ci si deve fermare perché alcune destinazioni non 

possono essere raggiunte, perché non c’è tempo o perché non ci sono le condizioni. È 

successo anche a questo Consiglio. Qualcosa che era stata   inserita nella 

progettazione quadriennale non è  stato realizzato, ma l’essere stati travolti dal 

turbine della formazione, come anche richiesto dal MIUR,  non ci ha lasciato tempo 

per altro.  

Con questo non vogliamo giustificarci ma semplicemente ammettere la nostra 

umanità e quindi i nostri limiti di persone che in qualcosa non sono riusciti anche se 

hanno sempre cercato di fare del loro meglio,  con  un forte  senso di responsabilità 

verso i soci, verso il territorio,  verso l’UCIIM, verso Nosengo, anche quest’anno  

sentiamo il peso  di aver ancora fatto poco ma, appunto, per correttezza, si è voluto 

aspettare la costituzione del nuovo consiglio per avviare le attività.  

Riteniamo comunque che l’obiettivo prioritario della progettazione quadriennale sia  

stato raggiunto. Esso recitava: “crescita dell’Associazione in termini di qualità e di 

quantità attraverso la realizzazione di quanto progettato sia a livello di vita 

associativa che nel percorso inerente  la   formazione professionale”. La nostra è una 

delle sezioni più grandi d’Italia, anzi fino allo scorso anno la più grande per numero 

di iscritti; quest’anno c’è stato un leggero calo. Sicuramente c’è da lavorare sullo 

spirito associativo, perché oltre la semplice adesione vi è il senso di appartenenza,  

che non è  per niente scontato, non si inventa ma si costruisce con costanza e 

impegno. 

Prima di chiudere i doverosi ma  sentiti ringraziamenti a chi ha lavorato insieme a me 

e al Consiglio.    



Oltre ai già citati don Giuseppe, Antonio Iapichino,  Ignazio Russo, sento il bisogno 

di dire grazie 

Alla preside ABM riferimento imprescindibile della sezione e del Consiglio; 

A  S.E. Mons. Giuseppe Satriano per essere stato sempre presente alle nostre 

iniziative, rivelandosi un Ucimino doc; 

Ai Dirigenti delle scuole del comprensorio, in particolare alla Preside De Martino e 

alla preside Donnici, sempre disponibili a collaborare, entrambe socie della sezione. 

Grazie agli altri nostri soci Dirigenti,  Alfonso Costanza e Celestina D’Alessandro e 

grazie anche alla Dirigente Cerbino, alla Dirigente A. Grispo,  alla DS E. Cataldi, alla 

DS C. D’Amico che se anche non soci, hanno sempre riconosciuto il valore formativo 

dei nostri seminari,  ospitandoli con entusiasmo e riconoscenza.   

Grazie ai relatori che hanno messo a nostra disposizione le loro conoscenze, 

competenze e professionalità. Tutti di grande impatto e di nota fama in Italia e 

all’estero, alcuni particolarmente, come Luigi Dal Cin, Silvia Dentella Prodi, Angelo 

Paletta o Pier Cesare Rivoltella. E poi i grandi formatori UCIIM,  che hanno prestato 

la loro opera a titolo completamente gratuito. Prima fra tutti, la presidente nazionale, 

Rosalba Candela che pur sommersa da impegni e con un viaggio impossibile, 

Partanna Mirto, ha sempre risposto di sì ai ns inviti. Poi, il vice presidente nazionale 

emerito, Giacomo Timpanaro, uno dei migliori formatori d’Italia, che ci ha offerto 

giornate memorabili di formazione, su tematiche diverse ma tutte  con il grande filo 

conduttore della sua bravura e della sua umiltà; così come la cara  Elena Fazi, ora 

vicaria  nazionale, Sergio Cicatelli, Massimo Angeloni.  

Un pensiero ora  all’isp. Fusca,  prematuramente scomparso, che ha sempre seguito i 

nostri incontri e  non ha fatto in tempo a tempo a tenere una relazione. 

Grazie a voi cari soci, ordinari, familiari, giovani e onorari; sì perché noi abbiamo 

anche due importanti soci onorari: Pino Marino, il grande matematico, uno dei 90 

migliori al mondo e il nostro Arcivescovo. Senza di voi niente sarebbe potuto essere. 

Voi siete la linfa, l’alfa e l’omega di questa sezione.  

E ora un personale grazie ai consiglieri sezionali, sia ai Consiglieri non eletti che 

hanno fatto parte di diritto al Consiglio, quindi,  la Consigliera nazionale emerita 

ABM, il  presidente  regionale emerito Francesco Caravetta, i consiglieri regionali  

Antonio Iapichino,  Stella Pizzuti e Rosanna Marino, che i 10 consiglieri eletti, più 

l’infaticabile Angela Marino, esperto web.   Un Consiglio coeso, partecipe 

(ovviamente nei limiti degli impegni personali e professionali), solidale nelle finalità.  



Ognuno ha lavorato mettendo a disposizione i propri carismi per offrire il miglior 

servizio a voi  soci. Grazie ad Amerise Carmelina, Arcidiacone Maria Grazia, Beraldi 

Marisa,  Canotto Tiziana, Caruso Gregorio, D'Onghia Maria Rita,  Ippolito Maria, 

Madeo Antonio, Mazzei Alessandra, Russo Ignazio, Marino Angela (Cooptata).  

Sono stati 5 anni insieme, 5 anni di lavoro, 5 anni di emozioni. La canzone non è 

stata scelta a caso. Un Aliante vola senza motore e  si sostiene in volo grazie alla 

reazione dinamica dell'aria contro le superfici alari.  

Così il nostro percorso in questo quinquennio  è stato un volo generato da 

meccanismi naturali, niente di artificiale,  libero da secondi fini, non dettato da manie 

di protagonismo o di “carriera” all’interno dell’associazione, un volo puro, che  11 

persone hanno progettato con la mente e realizzato con il cuore, un cuore di aliante, 

che ci auguriamo continui  a volare ancora per far sì che   il nome della sezione 

UCIIM Mirto-Rossano sia sempre più nitido ed echeggiante  nel  panorama delle 

associazioni, così da poter andare  sempre più lontano, sempre più in alto,  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 


